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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
èItalia del 29 maggio nella sua parte 
ufficiale contiene: 

Un regio decreto del 29 aprile 1868 
che costituisce legalmente il comizio 
agrano di Mistretta, provincia di Mes- 
sina; 

Un regio decreto che aumenta la 
pianta organica dell’ amministrazione 
dei bagni penali di 1 direttore di se- 
conda classe, 1 ispettore economo di 
seconda classe, 2 contabili di seconda 
classo, 1 segretario, 1 applicuto di se- 
conda classe ; 

Nomine e disposizioni nel personale 
del commissariato della marina mili- 
tare, in quello giudiziario e dei notai ; 

La notizia che S. M. nell’ udienza del 
8 maggio corrente sulla proposta del 
ministro dell’ agricoltura e commer- 
cio, ha concesso ai signori Ferdinando 
Gombi e Feheita, Agata o Luigia s0- 
relle Colla di estrarre petrolio in di- 
verse località dei comuni di Fornovo 
di Taro e di Sala Baganza, provincia 
di Parma. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Camera dei Deputati 
Tornata 29 Maggio 1868. 
Presidenza Lanza Giovanni, presidente. 


La seduta si apre al tocco e mezzo 
colle solite formalità. 

Si accordano alcuni congedi. 

Si congede l'urgenza per due po- 
tizioni. 

Essendo scarsissimo il numero dei 
deputati presenti, si procede. all'ap- 
pello nominale. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito dell’interpellanza del de- 
putato Cancellieri intorno all’ esecu- 
zione delle leggi 1866, 1867 relative 
alla soppressione dello. corporazioni 
religiose. 

Svolgimento di una proposta del 
deputato Serra per un'inchiesta par- 
lamentare sulle condizioni morali ed 
economiche della Sardegna. 

Discussione lei progetti di legge: 

Proroga del termine stabilito per 
I affrancazione delle terre del Tavo- 
liere di Puglia. 

Affrancamento delle decime feudali 
nelle provincie napoletane. 

Costituzione del sindacato dei me- 
diatori presso le Camere di commercio. 

Interpellanza del deputato Mante- 
gazza intorno all'insegnamento supe- 
riore in Italia. 

Si leggono gli ordini del giorno 
presentati al banco della presidenza 
quali conclusioni dell’ interpellanza 


Cancellieri. Sono duo : l'uno dell’ono# 
revole interpellante col quale « la Ca- 
mera invita il Ministero ad applicare 
compiutamente le leggi di soppres- 
sione degli ordini religiosi »; il se- 


condo dell’ onorevole Macchi, che dic 
« la Camera, prendendo atto delle di 
chiarazioni del Ministero, passa al- 
l'ordine del giorno » 

De Filippo, ministro, non ‘accetta 
l'ordine del giorno Cancellieri per la 
ragione che invita il Ministero ad cse- 
guire una legge che già è da osso 
picnamente applicata. Non ha però 
difficoltà ad accettare l' ordine del 
giorno proposto dall'onorevole Macchi. 

L'ordine del giorno Cancellieri, po- 
sto ai voti, viene respinto. 

Presidente pone ai voti l'ordine del 
giorno Macchi accettato dal Ministero. 
approvato.) 

Serra sviluppa la sua proposta, colla 
quale domanda che la Camera studii 
lc condizioni ch' egli descrivo con nori 
colori, nelle quali trovasi la Sardegna. 
Questa parte d'Italia è poco cono- 
sciuta dal Governo e dal Parlamento. 

E necessario di studiarne le condi- 
zioni per mmigliorarle. Perciò, unita- 
mente ad altri mici colleghi, propongo 


un’ inchiesta sulle. condizioni della 
Sardegna. 

Menabrea, ministro. Se la Camera 
erede di prendere in considerazione 


la proposta Serra, sarà meglio nel- 
l’interesse medesimo dei proponenti 
che la proposta venga esaminata da 
una Commissione nominata negli 
fici, onde riforisca il suo giudizio sul- 
Y° utilità e opportunità di un'inchiesta. 
Ciò a motivo della gravità della pro- 
posta. 

Presidente pone ai voti la presa in 
considerazione. 

(La proposta Serra è presa in con- 
siderazione nel modo suggerito dal- 
l'onorevole presidente del Consiglio.) 

Si passa alla discussione generale 
sul progetto relativo al Tavoliere di 
Puglia. 

Casabray-Digny, ministro, fa alcune 

iserve clie spiegherà nel corso della 
discussione sul progetto della Com- 
missione. 


si oppone perd a che la disci 
sione abbia luogo sugli articoli dalla 
Commissione medesima formulati. 
Sulla discussione generale parlano 
gli onorevoli De Blasiis, Angeloni, 
Cortese, Cicarelli: il primo in favore 
del progetto ministeriale, gli altri tre 
in favore di quello della Commissione. 
Presidente annunzia che l'onorevole 
Cairoli ha presentato una proposta di 
legge sottoscritta anche da altri de- 
putati: verrà trasmessa agli uffici. 
Cambray-Digny, ministro , combatte 
il secondo capoverso dell’ articolo 1. 
formolato dalia Commissione. 
Voci: La chiusura! la chiusura! 


Pescatore prega la Camera a non 
chiudere la discussione generale. 

La chiusura, posta ai voti, non viene 
approvata. 

Pescatore sostiene il progetto mini- 
steriale e combatte il capoverso 2 del- 
l'articolo 1 della Commissione. Il ca- 
poverso in questione che il Ministero 
Vorrebbe soppresso è il seguente: 

< I censuari e loro aventi causa, i 
quali lasciassero decorrere il termine 
così prorogato senza presentare la di- 
manda ed i titoli di cui è parola al- 
l'articolo 3 della succitata legge, in- 
correranno in una malta corrispon- 
dente ad un'annata del rispettivo ca- 
none; ed inoltre perderanno il diritto 
di valersi di titoli di rendita iscritta 
sul Gran Libro del debito pubblico al 
valore nominale, che l'art. 5 della 
x quelli che vo- 
gliono liberarsi dall’ intero debito ad 
essi liquidato con antiespato paga- 
mento. » 

Valerio combatte gli argomenti ad- 
dotti dall’ onorevole Pescatore. Dalla 
proposta in questione non ne deriva 
alle finanze gicun peso, quindi non 
sa capire perchè il ministro delle fi- 
nanze lo rigetti. Ma ciò non essendo 
egli la sostiene in nome degl’ interes- 
si economici. 

Mazzarella (relatore) riassume le ra- 
gioni esposte in favore della proposta 
formulata dalla Commissione. 

Si leggono due ordini del giorno: 
l'uno deil’ onorevole Cortese che de- 
cido la questione nel senso della Com- 
missione : |’ altro dell’ onorevole San- 
miniatelli che sospende la questione. 

Cambray-Diyny, ministro, respinge 
tanto l'uno che l'altro degli ordini 
del giorno proposti. 

Paccioni propone la questione pre- 
giudiziale sull'ordine del giorno Cor- 
tese. (tumori a sinistra) 

Cortese combatte la questione pre- 
giudiziale e conclude col ritirare il 
suo ordine del giorno e si associa a 
quello dell'onorevole Sanmimatelli. 

Dina propone l’ ordine del giorno 
puro e semplice. (Rumori a sinistra) 

Si pone ai voti l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

(È rigettato.) 

Presidente pone ai voti l'ordine del 
giorno Sanminiatelli. 

Dopo doppia votazione a prova e 
controprova, il risultato rimane dubbio. 

Si procede quindi all'appello nomi- 
nale per votazione segreta sull'ordine 
nel giorno medesimo. à 

Dallo scrutinio segreto risulta che 
la Camera non è in numero. 

I presenti non sono che 175. 

Domani quindi si rinnoverà la_vo- 
tazione sull’ ordine del giorno San- 
miniatelli. 

La seduta è sciolta a ore 6. 


O i ei e i n 


DISORDILI 
NELL’UNIVERSHFÀ DI NAPOLI 


NellUniversità: dì Napoli si è verifi- 
cato dei tentativi di disordine da parte 
degli ‘stfdenti della Facoltà Médica 
sdfotti alia Sciola di chimica in causa 
della nomina gorvernativa del prof. 
De Luca a quella cattedra già profes- 
sata dall’egregio prof. Raffaello Na- 
poli, testè defunto. Parova che la cosa 
non dovesse avere altro seguito, ma 
un telegramma di ieri annunziò 
a motivo di nuove turbolenze 
decretata la chiusura dell’ Università 
per una settimana. 

Togliamo ora dal Pungolo di Napoli 
i seguenti particolari : 

Fatti rincrescevoli sono avvenuti og- 
gi nella nostra Università. 

Stamane il Rettore fatto avvortito 
del probabile rinnovarsi di scene scan- 
dalose nella Scuola di chimica, emanò 
un manifesto, col quale deplorando i 
disordini degli scorsi giorni, eccita gli 
studenti di chimica a cessare da ogni 
dimostrazione e a contenersi colla di- 
gnità che sì addice a gioventù colta 
e patriotica. 

Questo manifesto — dobbiamo con- 
statarlo eva prodotto nell'animo 
dei giovani il più favorevole effetto. 

Senonchè l'ingresso noll' Università 
di due Carabinieri che, a quanto ci è 
stato riferito, provenivano da Salerno 
con un piego di servizio di quell'i 
spettore scolastico , suscitò in mezzo 
alla studentesea raccolta nel cortile 
una viva agitazione la quale si mani- 
fostò colle grida di: fuori i Curabi- 
nieri! — Malgrado ciò questi furono 
lasciati proseguire il loro cammino 
senza essere altrimenti molestati. 

Sgraziatamente, alle grida, cd ai fi- 
schi, provocati dall’inatteso incidente, 
essendo accorse alcune guardie di P. 
S. ed altri Carabinieri che si trovavano 
in istrada, forse perchè supposcro in- 
sultati i loro compagni , l’ irritaziono 
fra 1 giovani crebbe a dismisura, tutti 
chiedendo ad alta voce che gli agenti 
della forza pubblica uscissero ad ogni 
costo dal Palazzo. 

Il rettore non tardò a scendere nel 
cortile e vedendo come per un malin- 
teso le cose fossero giunte a quel pu 
to, dichiarava tanto ai Carabinieri, 
quanto alle guardie di P_S. non ave- 

ssi alcun motivo di rimanere nel- 
Iversità — e quindi gl’ invitava 
a ritirarsi dacchè nessun pericolo di 
disordine minacciava 1’ Ateneo. 

Usciti gli agenti della forza pub- 
blica, il Rettore faceva chiudero il 
portone d'ingresso. 

Questo contegno fermo ed energico 
del Rettore piacque agli studenti, i 
quali paghi della soddisfazione avuta 
ne lo ringraziarono coi loro applausi, 
avviandosi poscia ciascuno verso la 
rispettiva sua scuola. 

In questo frattempo il prof. De Luca 
aveva principiato la sua lezione alla 
presenza di un disereto uditorio, i più 
essendosi recati nel cortile universi- 
tario per assistere allo scioglimento 
della questione dei Carabinieri. 

AI ritorno questi giovani comincia- 
rono, come nello scorso venerdì, i loro 
segni di disapprovazione contro il pro- 
fessore — e nonostante che il Rettore, 
arrivato pur esso in quel momento, 
avesse cercato ogni modo di calmare 
gli animi, ben presto l'esasperazione 
crebbe in modo che dalle parole e 
dagli insulti si passò alle sassate ed 
ai colpi di bastone, una lotta abba- 
stanza viva essendosi impegnata fra 
i giovani di opposte opinioni 

Îl prof. De Luca fi obbligato dagli 


‘gi trovavano più vi- 
nelle sale attigue a 


studenti che | 
ciai a ripar 
quella scuola. 3 

Nella ‘lotta ‘andarono in frantumi 
quasi tutte le lastré delle finestre del 
laboratorio di chimica ed anche qual- 
che apparecchio di cristallo. 

Il Rettore rimase fino all'ultimo sul 
campo di battaglia, adoprandosi il 
meglio che per lui si poteva a sedare 
il tumulto e a richiamare gli spiriti 
esagitati a più miti propositi — ed in 
parte vi riuscì. 

Il professore, dopo qualche tempo, 
lasciava il laboratorio senza che aves- 
se avuto a soffrire la benchè minima 
offesa. 


— A schiarimento di quanto sopra, 
riproduciamo il seguente brano d' una 
Sorrispondenza da Napoli pubblicata 
dall’ odierna Perseveranza : 

<I nostri studenti dice il carteggio, 
si sono stranamente agitati l'altro 
giorno e l'agitazione non s'è calmata 
ancora per una singolare ragione. E 
morto il professor Raffaele Napoli, 
chimico valentissimo , già incaricato 
dell’ insegnamento della chimica or- 
gauica nella nostra Università, carica 
festè data al prof. De Luca Sebastiano, 
fratello del deputato, che ha così ora 
tre insegnanti officiali, quello di chi- 
mica organica cd inorganica nell'Uni- 
v e quello di chimica nella scuo- 
la degli ingegneri del Genio civile. 
Quando la nomina del prof. De Luca 
alla sua terza cattedra fu stabilita, il 
prof. Scacchi, allora rettore dell’ Uni- 
versità , si recò a Firenze deliberato, 
e diede le sue dimissioni da membro 
del Consiglio superiore di pubblica 
istruzione; nello stesso tempo che il 
prof. Mamone Capria, che insegna 
nella cattedra di chimica applicata 
alle arti, sì recò dal De Luca a di- 
mandargli solennemente se volesse 
anche la cattedra sua. 

Intanto il professor Napoli, privato 
dell'unica sua fonto di sussistenza, 
provò una scossa che gli ha, per opi- 
nione comune, pracacciata la morte a 
quarantanove anni. Le esequie furono 
solennissime; tutti i professori dell'Isti- 
tuto tecnico, dove egli dava alcuno 
lezioni speciali, l' Università quasi in- 
tera © migliaia di giovani ne segui- 
rono il cadavere; a cui s° aggiunse 
non atteso il sindaco Capitelli ch'ebbe 
quasi un'ovazione al suo arrivo da 
quegli studenti commossi. Il giorno 
appresso nell’ Università non fu pos- 
sibile al De Luca dettar la lezione , 
per lo grida di molti giovani che lo 
chiamavano assassino del Napoli. » 

L' Avenire di Napoli poi, attribuendo 
le deplorevoli scene lamentate in quel- 
I° illustre Ateneo, alle perfide insi- 
nuazioni d' una minoranza faziosa, 
prorompe sdegnoso in questa apo- 
strafo: « Quando la finiremo? Quando 
la maggioranza ben pensante degli 
studenti vorrà riscuotersi e farsi ri- 
spottare? » 


FIRENZE — Il ministro di agricol- 
tura, industria 0 commercio dispose 
ia somma di lire 1000 da elargirsi alla 
famiglia del compianto professore Na- 
poli dell’ Ateneo napolitano. 

— In un’ adunanza tenutasi la sera 
del 26 corrente al Ministero delle fi 
nanze dai creditori e principali azio- 
nisti della fallita società dei canali 
Cavour e da proprietari interessati 
nella riuscita deli’ impresa , si getta- 
rono le basi di un concordato . cone 


venendosi dagli adunati di fare i ca- 
nali di derivaziono e di compiere i 
favori meedssari per poter distribuire 
lPacqua. 

TORINO — Leggesi nella Gazzetta 
det popolo : 

Le dimissioni del signor Genero da 
Deputato e la sua domanda d'essere 
sottoposto a giudizio hanno avuto un 
pronto corollario. Il signor Genero è 
stato arrestato nel pomeriggio di ieri 
in casa sua imperocchò il reato di cui 
egli si fa carico non è di quelli che 
possano ammettere la difesa a piedi 
libero. 


MILANO — Nel Pungolo leggiamo: 

Questa mane ci fu Sciopero nella 
manifattura dei tabacchi. — Quelle 
operaie, ritenendosi lese nel loro inte- 
resse, a quanto pare, da alcune esi- 
genze di impiegati subalterni, fecero 
un pò di baccano, — gridando che si 
facesse loro giustizia. Accorrevano to- 
sto in luogo un consigliere di prefet- 
tura, ed il Regio Questore, i quali colle 
belle e colle buone riuscirono a met- 
tere un pò di calma in quelle operaie. 
— Fu scelta nel numero di queste una 
Commissione la quale si recò a pre- 
sentare i suoi reclami al Prefetto. 


PAVIA — Il Consiglio comunale di 
Pavia fu obbligato a sospendere ulti- 
mamente una sua tornata per uno 
spiacevole incidente. Essendo in di- 
scussione un reclamo contro la votata 
soppressione della somma prima de- 
stinata per la festa delle Spine, il nu- 
meroso popolo dell’ infima classe che 
assisteva alla seduta uscì in un inde- 
cente schiamazzo contro un consigliere 
cho espresso la sua opposizione al re- 
clamo, sicchè fu forza levare la seduta. 
Questo consigliere sarebbe pure stato 
accompagnato alla sua abitazione dalla 
folla con segni indecorosi di disap- 
provazione. 

VENEZIA — La Gazz. di 
scrive in data di ieri 

S. M. la Regina di Portogallo parte 
questa sera alle ore otto, con treno 
ito diretto per Monaco, dove si 
qualche giorno, prima di re- 
carsi ai bagni di Ems. Sono arrivati 
i vagoni reali di Baviera, essendo i 
nostri troppo pesanti pel’ passaggio 
del Brennero. S. M. arriverà domani 
a mezzogiorno a Monaco. 

Pare che i Principi Reali si tratter- 
ranno quì tutta la domenica, e non 
partiranno prima di lunedì. 

ROMA — Scrivono al Corr. Italia- 
no, che se non è csatto il dire che la 
guarnigione francese sia di molto au- 
montata, è però certissimo che i ma- 
teriali da guerra inviati dalla Francia 
possono bastare ad una guarnigione 
di 50 mila womini. Si crede in Roma 
che î francesi abbiano voluto con sì 
imponente quantità di materiale pre- 
pararsi ad ogni evetualità, onde non 
aver bisogno di lunghi trasporti, nel 
caso che Je circostanze politiche esi- 
gossero cho grandi forze della Francia 
si trovassero nel territorio Romano. 


FRANCIA — I provvedimenti libe- 
rali, sebbene moderatissimi, decisa- 
mente, scrive il Sédele, non sono bene 
accolti dal Senato francese. Abbiamo 
vedute lo sue ositazioni quando si è 
trattato di non opporsi alla promulga- 
zione della uuova legge suila stampa. 

La relazione del signor Hubert De- 
lisle intorno alla legge che autorizza 
alcuno modificazioni assai timide nel- 
l'esercizio dol diritto di riunione ac- 
cusa gli stessi allarmi dalla parte di 
corli conservatori. 

Essi temono le masse popolari messe 


Venezia 


in moto dal suffragio. universale. Si 
mili a quei sibariti il cui sonno veniva 
interrotto dalla piegatura di una rosa, 
essi hanno paura del più piccolo in- 
comodo, del minimo commuovimento, 
e rimpiangono perfino il tempo in cui 
si riunivano a porte chiuse gli elettori 
censuari. 

Tali elettori, non vi ha dubbio, erano 
poco disposti al disordine. Non face- 
vano rumore ed occupavano poco 3pa- 
zio. 

Ma che cosa avvenne ? 

Il loro pacifico regno ha prodotto la 
violenta tempesta di quello masse po- 
polari, i cui diritti erano disconosciuti. 
Ad una calma apparente è succeduta 
la tempesta. 

Eppure, spiace il doverlo dire, la 
nuova legge non ha ottenuto in seno 
alla Commissione che un voto solo di 
maggioranza. Le conclusioni della re- 
lazione furono adottate da sei voti 
contro cinque! 

RUMENIA — Si ha da Bukarest : 

Il principe Carlo diede ordine in 
iscritto al ministro della guerra di 
prese.tare alle Camere un” progetto 
di legge per abolire la pena della fu- 
stigazione nell’ esercito. 


CRONACA LOCALE 


Elenco delle Cause che si 
tret eranno nella 1* Quindicina della 
2° Sessione 1868 della nostra Corte 
d’ Assisie, la quale si aprirà col gior- 
no 2 p. v. Giugno, e sarà presieduta 
dall'onorevole Cornazzuni. 

I. Udienza delli 2 Giugno — Causa di 
Rinaldi Teresa detenuta ed accusata 
di furto. — P. M. cav. Bonfante Pro- 
curatore del Re. — Difensore avv. 
Eugenio Rinald 

2. Udienza delli 3 suddetto. — Causa 
di Romanelli Antonio, Cani Napoleone, 
Zunzi Giacomo e Massari Alfredo, 
detenuti ed accusati di due furti, 
meno lo Zunzi accusato di un solo 
furto. — P. M. avv. Giardino sosti- 
tuto Procuratore del Re. — Difensori 
avv. Enrico Ferriani, Antonio Man- 
fredini, Guelfo Pasetti e Silvio Pa- 
squalini. 

3. Udienza delli 4 suddetto — Causa di 
Andulò Luigi detenuto ed accusato 
di mancato ussussinio. — P. M. avv. 
Bortolotti sostituto Procuratore del 
Re. — Difensore avv. Alfonso Muz- 
zarell: 

4. Udienza delli 5 sudd. — Causa di 
Vancini Luigi detenuto cd accusato 
di falso. — P. M. cav. Bonfante. — 
Difensore avv. Ferriani 

5. Udienza delli 6 sudd. — Causa di 
Ferrurì Filippo detenuto ed accusato 
di furti. — P. M. avv. Giardino. — 
Difensore avv. Pasetti. 

8. Udienza delli 8 sudd. — Causa di 
Correggioli Giosuè e Giori Giuseppe 
detenuti ed accusati di mancata 
estorsione. — P. M. avv. Bortolotti. 
Difensori avvocati Pasetti e Rinaldi. 

7. Udienza delli 9 sudd. — Causa di 
Pasquali U:ualdo , entini Luigi, 
Camuffo Giovanni, Trentini Angelo © 
Perrari Andrea, detenuti ed accusa- 
ti i primi quattro di furto, il Ferra- 
ri di complicità nel furto stesso. — 
P. M. avv. Giardino. — Difensori 
avvocati Manfredini, Pasetti e Novi. 

8. Udienza delli 10 sudd. — Causa di 
Minelli Francesco detenuto ed accu- 
sato di om:cidio. — P. M. cav. Bon- 
fante. — Difensore avv. Busi. 

9, Udienza delli 12 e 13 sudd. — Cau- 
sa di Funi Gaetano e Luppi Pompeo 


_——= — "& 


detenuti ed accusati di grassazione 
accompagnata da omicidio — P. M. 
avv. Basteris. sostituto Procuratore 
generale del Re. — Difensori avvo- 
cati Crema e Manfredini. 


BANCA DEL POPOLO 

La Commissione Parlamentare d’in- 
chiesta per l'abolizione del corso for- 
zoso dirigeva al presidente della Banca 
del Popolo la seguente lettera: 

Firenze, 23 maggio 1868. 
Mustr. sig. Dirett. G. G. Alvisi, 

Alla Commissione d'inchiesta oc- 
corrono ulteriori schiarimenti e veri- 
fiche sull' amministrazione della Banca 
del Popolo dalla S. V. diretta, e perciò 
mi reco a dovere d' avvertirla che do- 
mani al mezzodì la Commissione si 
recherà nella residenza della Banca. 

Per la Commissione 
Il Presidente F. Corpova. 

La Direzione generale composta del 
presidente, di due consiglieri, del se- 
gretario generale ed assistita dai capi 
dei rispettivi uffici, si tenne onorata 
di questa seconda visita della Com- 
missione Parlamentare d'inchiesta sul- 
la Banca, come fu lieta di offrire la 
più ampia libertà di visitare, sindi- 
care e verificare tutta l'amministra- 
zione all'altra Commissione governa- 
tiva che ha ceduto il suo incarico spe- 
ciale sulle Banche Popolari alla pre- 
lodata Comm ne Parlamentare. 

Alla Commissione in detta adunanza 
furono presentati tutti i documenti che 
essa richiedeva, e specialmente quelli 
riguardanti la circolazione dei Buoni 
di Cassa. Fu poi risposto ai quesiti 
della onorevole Commissione coi se- 
guenti fatti: 

1. Che il resto giornaliero di cassa 
in contanti della Banca del Popolo 
in media di lire 820,000, verificato a 
tutto il 17 maggio. 

2. Che la riserva più specialmente 
impegnata a garanzia dei Buoni e- 
messi, con titoli di sicura ed imme- 
diata riscossione per la sola sede di 
Firenze è di 911,000 circa: 

3. Che tutte lo sedi interrogate con 
circolare apposita dalla Direzione Ge- 
norale sulla riserva speciale delle 
somme ad esse affidate in Buoni di 
Cassa risposero col mandare il pro- 
spetto delle somme imumobilizzate a 
questo scopo, che raggiungono la cifra 
complessiva di un milione circa. 

Fu altresì comunicata la circolare 
diretta alle stesse sedi, con la quale 
si invitavano ad inviare questi depo- 
siti almeno per la metà alla Cassa 
Generale in Firenze, onde rendere più 
evidente anche in una sola sede la 
garanzia che a preferenza di altri sta- 
bilimenti di credito rimane immobi- 
lizzata in corrispettivo dell'emissione 
dei Buoni. 

Finalmente alle interrogazioni tutte 
relative alle operazioni della Banca 
fu risposto con la presentazione dei 
libri di amministrazione dei prospetti 
generali e parziali, e con gli articoli 
dello Statuto e col Regolamento, per 
provare che la sola lettura delle norme 
statutarie può bastare alla spiegazione 
di tutte lc singole operazioni della 
Banca, e dimostrare le ragioni del suo 
prospero e continuo sviluppo. 


Telegrafia Privata 


Firenze 29. — Liverpool 29. — No- 
tizie da Porto Pringipe, 10 maggio, 
recano regnarvi grande anarchia. Gli 


stranieri rifugiaronsi ai consolati e su 
le navi. 

Vienna 29. — L'esistenza delle ban- 
de in Gallizia è formalmente smentita. 

La notizia di torbidi nella Bosnia è 
egualmente smentita. 

Berlino 29. — La Gazzetta della Croce 
dà dettagli su le bande polacche. 

Il governo prussiano sorveglia se- 
veramente la frontiera. 

Londra 29. — Camera dei comuni. — 
Discussione del bil! di riforma per la 
Scozia. Un emendamento relativo alla 
rappresentanza di Glascow è respinto 
con una maggioranza a favore del Go- 
verno di 59 voti. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DT FERRARA 
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‘Stato del Cielo . 


[remper. estreme! _ 


— Di buon grado diamo posto al 
seguente 


(Comunicato) 


Non è la prima volta che nelle co- 
lonne di questa Gazzetta io parli del 
nostro concittadino Cav. Alessundro 
Muntovani , che da molti anni sta la- 
vorando nelle Loggie Vaticane, in 
parte restaurando, in parte imitando 


* quelle classiche antiche pitture, che 


fanno colà testimonianza del valore 
italiano anche in Belle Arti, e nel 
tempo in cui le medesime raggiunsero 
il più alto grado di bellezza © di per- 
fezione. Più arduo era quindi |’ ese- 
guirne una imitazione in tale una 
maniera che avesse ad incontrare il 
pieno soddisfacimento dei valentissimi 
nelle Arti stesse; più meritevole per- 
ciò di lode chi a tanto riesciva; quindi 
più da onorarsi il Muntovani di sapere 
e poter giungere a tanta altezza. 

Già sino dal 1858 egli accompa- 
gnava con autografa sua lettera alla 
Biblioteca 21 fogli fotografici dimo- 
stranti le parti restaurate, e quelle 
dipinte di sua propria invenzione; co- 
me or ora voile fare a me regalo di 
altra fotografia rappresentante |’ in- 
terno della Loggia lia, da sui per in- 
tiero dipinta. Guardando a -tutti quei 
fogli, e confrontandoli fra loro, chi 
non sia digiuno affatto di cose artisti= 
che vi trova tale analogia di concetti 
e di forme da non discernere la parte 
antica dalla odierna; vi trova per en- 
tro un equilibrio di disposiziove, una. 
vastità d’ invenzione, un gusto di or- 
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namenti sempre intercalati di figure 
eclettiche e rappresentative, una va- 
rietà inesauribile di cose costante- 
mente in armonia fra loro, da rima- 
nerne in vero maravigliati. Che se 
tanto noi troviamo in queste fotografie, 
quale mai dovrebb' essere la nostra 
sorpresa, se ci fosse dato di vedere 
tutt'insiéme il lavoro e col sussidio 
dei colori! non è a dubitarsi che in 
essi troveremmo una ragionevole vi- 
vacità di colorito, ed un perfetto col- 
legamento, come già ne fecero testi- 
monianza oculare ancho alcuni fra i 
nostri ferraresi. 

Se io fossi stato colà, non mi limi- 
terei a queste poche parole; dalle quali 
almeno si vedrà come fra i concitta- 
dini del Cav. Mantovani siavi taluno 
che, tenendosi altamente onorato del- 
l'antica e continuata amicizia sua, 
intende di tener viva eziandio nella 
di Lui Terra natale la memoria di 
quella fama che seppe acquistarsi e 
della quale può meritamente vantarsi. 


Luigi NAPOLEONE CITTADELLA. 
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TRATTATO TEORICO PRATICO 
SULLE SCRITTURE PER BILANCIO 
OSSIA A DOPPIA PARTITA 
PER 
ILARIO TARCHIANI 


Opera che serve ad insegnare con facilità 
l'applicazione delle scritture commerciali 0 
di qualunque altro ramo d' amministrazione 
governativo, rurale, industriale ecc 

Dirigersi all’ editore Fiverico Brscisi od 
all'Autore stesso in Firenze. 


am 


Le più serie os- 


MALATTIE:PETTO [fan 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE Bi eamenmo come o spe: 

E'GRIMAULT E C' FARMACISTI: A; PARIGI Baiano 
di polmone, e un eccellente rimedio contro i catarri, le bronchiti, i raffreddori s chi 
e contro l’asma. Sotto la sua influenza, la tosse si raddolcisce sudori notturni ces- 


savo e l’ammalato riacquista rapidamente la salute. 
Esigere su ciascheduna Boccetta la firma GRIMAULT e C. 


Depositani : In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Eorico Zarri. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA __ 


Anno XXX. DE N. 
Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 


dal 22 al 29 Haggio 1868. 


Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Minimo Massimo] 
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[Lireje. Lire] 
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Frumento nuovo. . l'Ettolitro] 134 || Zoeca forte grossa la soga 
» vecchio. . 0» M.C. 1.778 
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Srarto Canapa ©» | 
Olio di Oliva fino o 
» 0» dell'Umbria» MI: 
» 0» dellePuglie >» al Mercato 
Vino nero nostrano nuovo L.Ett.| i S. Giorgi 
» » vecchio » . 


ULTI 


PER DUE 1 


4 Giugno, alle condizioni seguenti : 


I sottoscrittori di 20 Obbligazioni o 
garla in «ue rate uguali, la prima subi 


abbuono del 5 per 100 sul prezzo di © 
al retanti Vaylia 
ranno le Obbligazioni acquistate. 

Ai comprat 


su soltanto un Vaglia in regalo per 


i Rappr 


Nelle altre città presso 


italia, e presso i principali Banchieri e Cami 


DELLA 


CITTA DI MILANO 


tot 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 
ILIONI E CINQUECENTO MILA LIRE CAPITALE NOMINALE 
RAPPRESENTATO DA 250,000 OBBLIGAZIONI DA L. 10 
QUATTRO ESTRAZIONI ANNUE CON PREMI DI 


L. 100,000 --- 50,000 --- 30,000 --- 10,000 --- 1,000 eco, ecc. 


La Settima Estrazione avrà luogo 


PREMIO MAGGIORE 


i 
Il 
i 
I 
I 


LIRE 100,000 ITALIANE 


In quest'occasione il Sindacato ha deliberato di aprire una sottoscrizione straordinaria , dal 28 Naggio al 


ù avranno la_ facoltà di pa- 

, el'altra entro il 15 
contro ritiro delle corrispondenti Obbligazioni effettive; godendo d’ un 
ssione , e ricevendo in regalo 
buoni per l'estrazione del 16 Giugno , quante sa- 


un numero minore di 20 Obbligazioni sarà conces- 
Obi 


08! 
‘ai possessori poi di Obbligazioni precedentemente acquistate, contro 
Col giorno 5 Giugno sarà ripresa la vendita delle Obbligazioni alle condizioni ordinarie. 


FRATELLI CERIANA-SANSONE D’ANCONA-ENRICO FIANO- JACOB LEVI e FIGLI-GIACOMO SERVADIO 
Le sottoscrizioni si ricevono. e la vendi 
In Finanze, dall’ Ufficio del Sindacato, ri 
in FERRARA presso tutti i Cambia-Valute 
‘esentanti della Società del Credito immobiliare del Comuni e delle Provinele 


la presentazione di una o più Obbligazioni, sarà loro bonificato ln seon- 
del 5 per 100, ed avranno un Vaglia, gratis, per ciascuna Obbliga- 
i ‘anno acquisto. 

‘di questi Paglia potranno in seguito , se loro piacerà, 
riunovarli, pagando trimestralmente Lire tre entro il 15 Settembre, 15 
Dicembre 1868 e 15 Marzo 1869 (cioè Lire 9 in tutto) e così potranno 
concorrere a tutte le successive estrazioni , venendo foro nell’ atto del 
pagamento dell'ultima rata ( 15 marzo 1869 ) cambiati i Vaglia colle 

Obbligazioni definitive. 


ugno, 


IL SINDACATO 


Cavour, N. 9, piano terreno. 


ralute. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


